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CONSIGLIO  NAZIONALE  FORENSE 
PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 

 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra il  

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 

e il 

CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE 

sottoscritto in data 19 luglio 2018 

 

 

SCRUTINIO PRELIMINARE DELLE IMPUGNAZIONI, ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO, CHIAREZZA E SINTETICITÀ NELLA REDAZIONE DEGLI ATTI E DEI 

PROVVEDIMENTI NEI GIUDIZI D’APPELLO 

 
 

 

L’adozione da parte del CSM della delibera del 5 luglio 2017, concernente linee 

guida in materia di esame preliminare delle impugnazioni e modalità stilistiche di 

redazione dei provvedimenti, ha rappresentato l’occasione per un confronto sui temi 

relativi all’organizzazione ed alla gestione dei giudizi d’appello, con particolare attenzione 

allo scrutinio preliminare delle impugnazioni, alla gestione di talune fasi processuali e alle 

modalità di redazione di atti e decisioni. 

Il Consiglio Nazionale Forense ha partecipato a tale confronto, condotto con il 

Consiglio Superiore della Magistratura e con Presidenti di Corti d’appello, con l’obiettivo 

di coniugare l’auspicato recupero di efficienza con la garanzia dell’effettività delle tutele e 

del diritto al contradittorio. 
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In ambito civile è stato così posto l’accento sull’importanza del momento dell’esame 

preliminare dei gravami nella prospettiva della loro più razionale gestione, anche sotto il 

profilo dell’individuazione del più adeguato percorso processuale, prevedendosi una 

valutazione in contraddittorio dell’indicazione della corte circa tale percorso processuale e 

l’assicurazione dello scambio di difese scritte, a richiesta delle parti, anche nel caso di 

decisioni ai sensi dell’art. 348-bis e 281-sexies c.p.c.. 

La riflessione comune ha poi riguardato le modalità di redazione di atti e decisioni, 

ispirate ai principi di sinteticità e chiarezza, con l’obiettivo di renderli più funzionali ad un 

processo maggiormente efficiente, ma al contempo rispettoso della dialettica processuale e 

dell’obbligo di adeguata motivazione. 

Sono stati così individuati e proposti a giudici e avvocati schemi di redazione delle 

decisioni e criteri per la redazione degli atti, nella consapevolezza il mantenimento di un 

adeguato standard qualitativo nella conduzione del processo contribuisce a promuovere la 

sua ragionevole durata e l’effettività delle tutele. 

In ambito penale sono stati individuati criteri organizzativi volti a permettere una 

programmazione delle udienze che ne acceleri la trattazione secondo criteri logici e 

predeterminati. Tale impostazione non interferisce con le garanzie della difesa ed anzi 

tende a dare maggiore sostanza al dettato costituzionale della ragionevole durata del 

processo. 

Nell’assoluto rispetto delle scelte difensive sono stati poi suggeriti criteri di 

redazione degli atti al fine di fornire strumenti interpretativi dell’articolo 581 c.p.p. e 

favorire un più efficiente raccordo tra atti e decisione, volto a perseguire una migliore 

qualità complessiva del processo con ricadute positive anche nell’eventuale successivo 

giudizio di legittimità. 
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ALLEGATO n. 1 

MODELLO SINTETICO DI SENTENZA BASE 

 

[INTESTAZIONE, PARTI PROCESSUALI E OGGETTO DEL 

GIUDIZIO] 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DI APPELLO DI … 

SEZIONE … CIVILE 

composta dai Signori: 

$ ……$     - Presidente  

$ ……$- Consigliere rel. 

$ ……$- Consigliere 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile promossa in grado d'appello con citazione notificata il $$e 

decisa nella camera di consiglio del $$ 

TRA 

$$$$, rappresentato e difeso, giusta procura in atti, dall’avv. $$$$ed 

elettivamente domiciliato presso lo studio di quest’ultimo in $$$$ 

Appellante 

E 

$$$$, rappresentato e difeso, giusta procura in atti, dagli avv.ti $$$$e $$$$ 

ed elettivamente domiciliato presso lo studio di quest’ultimo in $$$$ 

Appellato 

[E 

$$$$ 

        Eventuali altre parti] 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 2  

Oggetto: $$ 

CONCLUSIONI DEI PROCURATORI DELLE PARTI: 

per parte appellante$$$$ 

per parte appellata  

per $$$$ (altre parti eventuali) 

 

[ANTEFATTO] 

CONCISA ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI 

DI FATTO E DI DIRITTO 

DECISIONE OGGETTO DI IMPUGNAZIONE  

1.1. data deposito 
1.2. n. sentenza 
1.3. Ufficio che la ha emessa 
1.4. RG della causa in I grado 
1.5. nomi parti in I grado 

 

2. Dispositivo 

3. Sintetica ricostruzione dei fatti e svolgimento del processo in primo 

grado. 

 

4. L'APPELLANTE 

4.1. domanda 1 meramente enunciata (NO ripetizione conclusioni) 

4.2. domanda 2 meramente enunciata   

4.3. domanda ...n... meramente enunciata   

 
5. MOTIVI D'APPELLO 

5.1. Motivo 1 Enunciato sinteticamente  

5.2.  Motivo 2 Enunciato sinteticamente  

5.3. Motivo 3 Enunciato sinteticamente 

5.4. Motivo n... 

 

6. L'APPELLATO 

6.1. Eventuali domande e motivi incidentali (meramente enunciati) 

7. Svolgimento processo appello,SOLO SE ISTRUTTORIA o CTU o altro 

8. La decisione e la Camera di consiglio. 
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[MOTIVAZIONI] 

Motivi  

9. INDICE gerarchico dei punti sui quali LA CORTE  si pronuncia:  

Questione 1. 

Questione 2. 

Questione ...n.... 

 

9.1. Sulla questione 1  

9.1.1. Il giudice di primo grado ha ritenuto che … 

9.1.2. Gli appellanti lamentano … 

9.1.3. Gli appellati sostengono … 

9.1.4. La CORTE:  

i. definizione del thema decidendum;  

ii. Precedenti (se esistenti, se rilevanti, se necessari 

per argomentare);  

iii. La decisione 

 

9.2. Sulla questione 2 

9.2.1. Il giudice di primo grado ha ritenuto che … 

9.2.2. Gli appellanti lamentano … 

9.2.3. Gli appellati sostengono … 

9.2.4. La CORTE.............. 

 

9.3. Sulla questione …n… 

9.3.1. Il giudice di primo grado ha ritenuto che … 

9.3.2. Gli appellanti lamentano … 

9.3.3. Gli appellati sostengono … 

9.3.4. La CORTE.............. 

 

10. La decisione finale sulla sentenza impugnata(accoglimento/rigetto) 

11. Le spese di lite …. 
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[CONCLUSIONI] 

PQM 

La Corte 

nella causa d’appello tra $$ e $$, così dispone: 

I. rigetta l’appello/accoglie l’appello (totalmente/parzialmente) e 

conferma/riforma la sentenza n. $$/$$ del Tribunale di $$; 

II. conferma per il resto la sentenza n. $$$$ del Tribunale di $$; 

III. condanna ……… al pagamento delle spese di lite in favore di … 

liquidate in complessivi € ……………oltre rimborso spese forfettarie, 

nella misura del 15%, IVA, e CPA, come per legge; 

oppure 

i. compensa integralmente le spese di lite tra le parti  

ii. compensa parzialmente le spese di lite tra le parti nella misura di… e 

pone il residuo … a carico di …, liquidandolo in € … 

iii. [dichiara che sussistono i requisiti di cui all’art. 13, co. 1quater, 

D.M. 115/2002, per il pagamento a carico 

dell’appellante/l’appellante in via incidentale di un ulteriore 

importopari a quello già versato a titolo di contributo unificato.] 

 Così deciso in … il $$$$$$. 

 

Il Consigliere estensore 

 

Il Presidente 
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ALLEGATO n. 2 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DI APPELLO DI … 

SEZIONE …………. CIVILE 

composta dai Signori: 

        - Presidente  

   - Consigliere rel. 

  - Consigliere 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile promossa in grado d'appello con citazione notificata il…   a ministero 

aiutante ufficiale giudiziario dell'Ufficio Unico notificazioni di …/ notificata telematicamente 

in data …e decisa nella camera di consiglio del ... 

TRA 

NOME E COGNOME PARTE APPELLANTE (CF…), rappresentato e difeso dall’Avv…. del 

foro di …. presso il cui studio legale, sito in …, Via ..., dichiara di essere elettivamente 

domiciliato. 

Appellante 

E 

NOME E COGNOME APPELLATO (C. F. …), rappresentato e difeso dall’Avv…. del foro di 

… presso il cui studio legale, sito in …, Via.., dichiara di essere elettivamente domiciliato. 

Appellato 

[E 

NOME E COGNOME … 

        Eventuali altre parti] 



 

 

 

RG n. ………………. 
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Oggetto: … 

 

 

CONCLUSIONI DEI PROCURATORI DELLE PARTI: 

Per parte appellante: 

 

 

 

 

Per parte appellata: 

 

 

 

 

Per … (eventuali altre parti): 
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CONCISA ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO 

1. Con sentenza depositata in Cancelleria il giorno … (n. ……/…)  il Tribunale di 

……………, definitivamente pronunciando nella causa n. … RG, promossa da 

…………… contro ……………….., ha così deciso:  

“PQM tribunale”. 

2. Il giudice di primo grado ha così sintetizzato i fatti e lo svolgimento del processo. 

“svolgimento processo primo grado” 

OPPURE 

sintesi ad opera del giudice d’appello 

3. La sentenza del Tribunale di ……………, che  hadeciso nei termini di cui sopra, è 

stata impugnata da NOME PARTE APPELLANTEcon atto di appello con il quale 

chiede la riforma della medesima sentenza [e l’accoglimento delle domande 

proposte in primo grado] sulla base dei seguenti motivi: 

A. ……………………… 

B. ……………………… 

4. NOME PARTE APPELLATA si è costituita con comparsa del ……………… e ha 

chiesto il rigetto dell’appello e la conferma dell’impugnata sentenza. [Ha proposto 

appello incidentale sulla base dei seguenti motivi: 

A. ………………………. 

B. ……………………….] 

5. Con ordinanza n. … depositata in data …, il Collegio ha accolto le istanze 

istruttorie formulate dall’appellante e/o appellato e ha disposto 

I. l’escussione del teste Sig… 

II. la consulenza tecnica d’ufficio 

III. … 

6. La causa è stata decisa nella camera di consiglio del gg/mm/aa. 



 

 

 

RG n. ………………. 
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MOTIVI 

7. I punti sui quali la Corte è chiamata a pronunciarsi sono i seguenti:  

a. ………………………. 

b. ………………………. 

c. ………………………. 

“TITOLO UNO: prima questione su cui la Corte è chiamata a pronunciarsi” 

8. Il giudice di prime cure ha statuito … 

9. L’appellante deduce l’erronea valutazione del giudice di prime cure nella parte in cui 

ha/non ha ritenuto …. 

10. L’appellato/a contesta integralmente quanto ex adverso sostenuto, ritenendo che il 

giudice di prime cure abbia correttamente motivato e statuito sul punto .... 

Ad opinione della Corte 

11. Il presente motivo di appello è infondato/fondato e, pertanto, va respinto/accolto, per le 

ragioni che di seguito si espongono. 

…… 

“TITOLO DUE: seconda questione su cui la Corte è chiamata a pronunciarsi” 

12. Il giudice di prime cure ha statuito … 

13. L’appellante deduce l’erronea valutazione del giudice di prime cure nella parte in cui 

ha/non ha ritenuto …. 

14. L’appellato/a contesta integralmente quanto ex adverso sostenuto, ritenendo che il 

giudice di prime cure abbia correttamente motivato e statuito sul punto .... 

Ad opinione della Corte 

15. Il presente motivo di appello è infondato/fondato e va, pertanto, respinto/accolto, per le 

ragioni che di seguito si espongono. 

…… 
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16. Le altre domande e eccezioni formulate sono assorbite in virtù del principio di diritto, 

consolidato nella giurisprudenza di legittimità, in base al quale la figura 

dell'assorbimento, che esclude il vizio di omessa pronuncia, ricorre, in senso proprio, 

quando la decisione sulla domanda cd.assorbita diviene superflua, per sopravvenuto 

difetto di interesse della parte, che con la pronuncia sulla domanda cd. assorbente ha 

conseguito la tutela richiesta nel modo più pieno, e, in senso improprio quando la 

decisione cd. assorbente esclude la necessità o la possibilità di provvedere sulle altre 

questioni, ovvero comporta un implicito rigetto di altre domande (si veda per esempio 

Cassazione civile, sez. III, 14/05/2013, n. 11547).    

17. Per tutti i motivi di cui sopra, la sentenza del Tribunale di ……deve essere 

integralmente/parzialmente confermata/riformata nei termini di cui al dispositivo e per i 

motivi di cui sopra. 

18. Le spese di lite del grado d’appello,  

I. [ove la liquidazione sia semplice]liquidate come in dispositivoin applicazione del 

D.M. 10 marzo 2014, n. 55, seguono la soccombenza, che è totale in capo a …… 

II. [ove la liquidazione non sia semplice, procedere con motivazione] 

19. Sussistono, inoltre, i presupposti di cui all’art 13, co. 1quater, di cui al D.M. 115/2002 

per la condanna dell’appellante/appellante in via incidentale al pagamento di un 

ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a quello già versato per la presente 

impugnazione. 
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PQM 

La Corte 

nella causa d’appello tra NOME APPELLANTE e NOME APPELLATO, così 

dispone: 

i. rigetta l’appello/accoglie l’appello (totalmente/parzialmente)e 

conferma/riforma la sentenza n. … del Tribunale di …; 

ii. condanna … al pagamento delle spese di lite in favore di … liquidate in 

complessivi € …oltre rimborso spese forfettarie, nella misura del 15%, 

IVA, e CPA, come per legge; 

oppure 

iii. compensa integralmentele spese di lite tra le parti 

iv. compensa parzialmente le spese di lite tra le parti nella misura di… e pone 

il residuo … a carico di …, liquidandolo in € … 

v. [dichiara che sussistono i requisiti di cui all’art. 13, co. 1quater, D.M. 

115/2002, per il pagamento a carico dell’appellante/l’appellante in via 

incidentale di un ulteriore importo pari a quello già versato a titolo di 

contributo unificato.] 

Così deciso in ... il gg/mm/aa 

 

Il Consigliere estensore       Il Presidente 

Dott.         Dott. 
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ALLEGATO n. 3 

1) INTESTAZIONE, PARTI PROCESSUALI E OGGETTO DEL GIUDIZIO 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DI APPELLO DI … 

SEZIONE … CIVILE 

Composta dai magistrati: 

     - Presidente  

      - Consigliere rel. 

      - Consigliere 

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

nella causa civile promossa in grado d'appello con citazione notificata 

ilgg/mm/aatramite l’Ufficio notifiche di … / notificata telematicamente in data 

… e decisa a seguito di discussione orale, ex art. 281-sexies c.p.c., all’udienza 

del gg/mm/aa 

TRA 

NOME APPELLANTE (CF…), rappresentato e difeso dall’Avv…. del foro di 

…. presso il cui studio legale, sito in …, Via…, dichiara di essere elettivamente 

domiciliato. 

Appellante 

contro 
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NOME APPELLATO (CF…), rappresentato e difeso dall’Avv…. del foro di …. 

presso il cui studio legale, sito in …, Via…, dichiara di essere elettivamente 

domiciliato. 

          Appellato 

[E 

NOME E COGNOME … 

        Eventuali altre parti] 

 

Oggetto: … 

 

CONCLUSIONI DEI PROCURATORI DELLE PARTI: 

Per parte appellante: 

 

 

 

 

 

Per parte appellata: 

 

 

 

 

Per … (altre parti eventuali): 
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2) ANTEFATTO 

CONCISA ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI IN FATTO E IN DIRITTO 

1. Con sentenza depositata in Cancelleria il giorno … (n. ……/…)  il 

Tribunale di …, definitivamente pronunciando nella causa n. … RG, 

promossa da …………… contro ………, ha così deciso:  

“PQM tribunale”. 

 

2. Il giudice di primo grado ha così sintetizzato i fatti e lo svolgimento del 

processo. 

OPPURE 

sintesi ad opera del giudice d’appello 

3. La sentenza del Tribunale di …, che ha deciso nei termini di cui sopra, è 

stata impugnata da NOME PARTE APPELLANTE con atto di appello con 

il quale chiede la riforma della medesima sentenza [e l’accoglimento delle 

domande proposte in primo grado] sulla base dei seguenti motivi: 

A. ……………………… 

B. ………………………  

4. NOME PARTE APPELLATA si è costituita con comparsa del 

……………… e ha chiesto il rigetto dell’appello e la conferma 

dell’impugnata sentenza. [Ha proposto appello incidentale sulla base dei 

seguenti motivi: 

5. La causa è stata discussa oralmente ex art. 281-sexies c.p.c.all’udienza del 

gg/mm/aa, in quanto vertente su un’unica questione di diritto [o su plurime 

questioni di agevole soluzione].  
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3) MOTIVAZIONI 

MOTIVI 

6. I punti sui quali la Corte è chiamata a pronunciarsi sono i seguenti:  

a. ………………………. 

b. ………………………. 

“TITOLO UNO: prima questione su cui la Corte è chiamata a pronunciarsi” 

7. Il giudice di prime cure ha statuito … 

8. L’appellante deduce l’erronea valutazione del giudice di prime cure nella 

parte in cui ha/non ha ritenuto …. 

9. L’appellato/a contesta integralmente quanto ex adverso sostenuto, ritenendo 

che il giudice di prime cure abbia correttamente motivato e statuito sul 

punto .... 

Opinione della Corte 

10. Il presente motivo di appello è infondato/fondato e, pertanto, va 

respinto/accolto, per le ragioni che di seguito si espongono. 

“TITOLO DUE: seconda questione su cui la Corte è chiamata a pronunciarsi” 

11. Il giudice di prime cure ha statuito … 

12. L’appellante deduce l’erronea valutazione del giudice di prime cure nella 

parte in cui ha/non ha ritenuto …. 

13. L’appellato/a contesta integralmente quanto ex adverso sostenuto, ritenendo 

che il giudice di prime cure abbia correttamente motivato e statuito sul 

punto .... 
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Opinione della Corte  

14. Il presente motivo di appello è infondato/fondato e va, pertanto, 

respinto/accolto, per le ragioni che di seguito si espongono. 

15. Ritenuto assorbito e in ogni caso rigettato ogni altro motivo d’appello, la 

sentenza del Tribunale di Milano deve essere integralmente confermata nei 

termini di cui al dispositivo e per i motivi di cui sopra. 

16. Per tutti i motivi di cui sopra, la sentenza del Tribunale di … deve essere 

integralmente/parzialmente confermata/riformata nei termini di cui al 

dispositivo e per i motivi di cui sopra. 

17. Le spese di lite del grado d’appello,  

a. [ove la liquidazione sia semplice] liquidate come in dispositivo in 

applicazione del D.M. 10 marzo 2014, n. 55, seguono la soccombenza, che 

è totale in capo a ……  

b. [ove la liquidazione non sia semplice, procedere con motivazione].  

18. [Sussistono, inoltre, i presupposti di cui all’art 13, co. 1quater, di cui al 

D.M. 115/2002 per la condanna dell’appellante/appellante in via incidentale 

al pagamento di un ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a 

quello già versato per la presente impugnazione.] 
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3) DISPOSITIVO 

PQM 

La Corte 

nella causa d’appello tra NOME APPELLANTE e NOME APPELLATO, così 

dispone: 

I. rigetta l’appello/accoglie l’appello (totalmente/parzialmente)e 

conferma/riforma la sentenza n. …/… del Tribunale di ……; 

II. condanna ……… al pagamento delle spese di lite in favore di … 

liquidate in complessivi € ……………oltre rimborso spese forfettarie, 

nella misura del 15%, IVA, e CPA, come per legge; 

oppure 

i. compensa integralmente le spese di lite tra le parti  

ii. compensa parzialmente le spese di lite tra le parti nella misura di… e 

pone il residuo … a carico di …, liquidandolo in € … 

iii. [dichiara che sussistono i requisiti di cui all’art. 13, co. 1quater, 

D.M. 115/2002, per il pagamento a carico 

dell’appellante/l’appellante in via incidentale di un ulteriore 

importopari a quello già versato a titolo di contributo unificato.] 

Così deciso in … il gg/mm/aa. 

 

Il Consigliere estensore       Il Presidente 

       

 

 

 



N. 0000/0000 RG 

 

1 

 

ALLEGATO n. 4 

 

1) INTESTAZIONE, PARTI PROCESSUALI E OGGETTO  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE D’APPELLO DI … 

SEZIONE … CIVILE 

Composta dai magistrati: 

                        - Presidente  

    - Consigliere rel.  

               - Consigliere 

ha pronunciato la seguente  

ORDINANZA 

Nella causa promossa in grado di appello da 

NOME APPELLANTE (CF…), rappresentato e difeso dall’Avv…. del foro di …. 

presso il cui studio legale, sito in …, Via …., dichiara di essere elettivamente 

domiciliato. 

Appellante 

contro 

NOME APPELLATO (CF…), rappresentato e difeso dall’Avv…. del foro di …. presso 

il cui studio legale, sito in …, Via …., dichiara di essere elettivamente domiciliato. 

Appellato 

 [E 

NOME E COGNOME … 
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        Eventuali altre parti] 

A scioglimento della riserva assunta all’udienza collegiale del gg/mm/aa.  

 

2) ANTEFATTO  

 

Premesso che: 

1. Con sentenza depositata in Cancelleria il giorno … (n. ……/… )  il Tribunale di 

……………, definitivamente pronunciando nella causa n. … RG, promossa da 

…………… contro ……………….., ha così deciso:  

“PQM tribunale”. 

2. La sentenza del Tribunale di …… è stata impugnata da NOME APPELLANTE 

contro NOME APPELLATO. 

3. L’appellato ha chiesto che venisse dichiarata l’inammissibilità ai sensi dell’art. 

348bis c.p.c. e, in subordine, che venisse rigettato l’appello nel merito. 

Rilevato che: 

4. Il Giudice di primo grado ha ritenuto che … 

5. L’appellante deduce l’erroneità della sentenza di primo grado nella parte in cui 

… 

6. L’appellato contesta integralmente la tesi sostenuta dall’appellante in quanto 

infondata in fatto e in diritto 
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3) MOTIVAZIONE 

Ritenuto che: 

[a titolo di esempio] 

7. L’appellante non ha formulato censure e argomentazioni giuridiche idonee a 

giustificare la valutazione di erroneità della sentenza impugnata, in quanto … 

8. Nel contesto sopra descritto, l’appello proposto non presenta alcuna ragionevole 

probabilità di accoglimento e va pertanto dichiarato inammissibile ai sensi degli 

artt. 348bis e ter c.p.c.. 

9. Conseguentemente l’appellante va condannato a rifondere alla controparte le 

spese di giudizio che, tenuto conto della natura e del valore della controversia, 

dello stato processuale (fase introduttiva dell’appello) nel quale la pronuncia 

interviene e comunque dei parametri e criteri di legge di cui al D.M. n. 55 del 

10.03.2014, si liquidano come in dispositivo; 

 

4) DISPOSITIVO 

P.Q.M. 

la Corte 

I. Visti gli artt. 348 bis e ter c.p.c. dichiara inammissibile l’appello promosso 

da NOME APPELLANTE avverso la sentenza n. …/…. del Tribunale di …; 
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II. condanna l’appellante a rifondere alla controparte le spese del presente 

giudizio che si liquidano nella somma complessiva di €____,00 oltre oneri 

di legge; 

I. dà atto che, per effetto della presente decisione, sussistono i presupposti di cui 

all’art. 13, comma 1 quater, D.P.R. 115/2002, per il versamento 

dell’ulteriore contributo unificato di cui all’art. 13, comma 1 bis, D.P.R. 

115/2002.  

Così deciso in …, gg/mm/aa 

 

Il Consigliere relatore       Il Presidente  

          

 



 1 

ALLEGATO n. 5 

Sentenza di primo grado civile 

 

 

 

} Intestazione 

 

}Collegio giudicante o 

Giudice monocratico 

 

}Data notifica atto 
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decisione 

 

}Parti, procuratori e 

domicilio 
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ALLEGATO n. 6 

 

 

La sentenza di primo grado. 

La sentenza di primo grado deve articolarsi in quattro parti fondamentali:  

-intestazione;  

-svolgimento del processo; 

-motivi della decisione;  

-dispositivo. 

 

1. Intestazione. 

L’epigrafe deve contenere: 

- la composizione, monocratica o collegiale, dell’organo giudicante e l’indicazione dei 

relativi nominativi. 

- il rito (ordinario, abbreviato, patteggiamento, decreto penale di condanna) con cui è 

stato celebrato il processo; 

-le complete generalità dell’imputato; 

-l’indicazione del C.U.I. in caso d’imputato straniero sedicente; 

- la specificazione della posizione dell’imputato: a) libero presente; b) libero assente 

(contumace, limitatamente ai processi in cui residua l’istituto della contumacia e non 

trova applicazione la legge 67/2014); c) detenuto presente o rinunciante con la 

specificazione se l’imputato sia detenuto nell’ambito dello specifico processo o per altra 

causa; d) sottoposto ad una misura cautelare personale diversa dalla custodia cautelare 

in carcere;  

- la data dell’avvenuta privazione della libertà personaledell’imputato ai fini del 

corretto computo della scadenza dei termini di fase e dei termini di durata massima della 

misura; 

- la dichiarazione o elezione di domicilio; nel caso di elezione di domicilio presso lo 

studio del difensore, occorre precisare se questi ha assentito; 

- l’eventuale ammissione al patrocinio a spese dello Stato con indicazione degli 

estremi del relativo provvedimento; 

- il nominativo del difensore (o dei difensori) di fiducia dell’imputato o del difensore 

d’ufficio dello stesso; 

- il nominativo della parte civile con indicazione del nominativo del difensore presso 

cui è stato eletto domicilio; 

-l’enunciazione dei capi d’imputazione completa e aggiornata con indicazione 

dell’eventuale modifica dell’imputazione nel corso del giudizio da parte del pubblico 

ministero o indicazione della diversa qualificazione giuridica data dal giudice. 
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2. Svolgimento del processo. 

Nello svolgimento del processo vanno evidenziate le scansioni procedimentali del 

giudizio e le relative fonti probatorie: 

-la scelta processuale adottata dall’imputato, rilevante per tutte le conseguenze che ne 

discendono anche in relazione all’udienza pubblica o camerale; 

- la genesi del processo, descritta nelle linee essenziali (ad esempio arresto in 

flagranza); 

- le udienze celebrate, le eventuali istanze di rinvio avanzate dall’imputato e/o dal 

difensore e i relativi provvedimenti di sospensione dei termini di prescrizione del reato e 

di custodia cautelare; tale indicazione è fondamentale per accelerare l’esame preliminare 

del processo nei successivi gradi di giudizio e per consentirne la tempestiva, utile 

celebrazione. 

Nel rito ordinario occorre indicare gli atti di istruttoria espletati nella singola udienza, 

con indicazione nominativa dei testi escussi e dei periti e della documentazione acquisita: 

in tal modo in appello si agevola la lettura delle risultanze probatorie, consentendo 

l’individuazione immediata dell’udienza in cui il teste è stato escusso e la consultazione 

del relativo fascicolo. 

 

3. Motivi della decisione. 

La motivazione consiste nella concisa esposizione della ratio decidendidel 

provvedimento impugnato. 

La struttura argomentativa della sentenza deve essere improntata a criteri di 

razionalità e coerenza. Devono essere enucleati gli atti utilizzati e il quadro degli elementi 

di prova posti a fondamento della decisione appellata. 

Nei processi con pluralità di imputati va enucleata la singola posizione probatoria dei 

ricorrenti. 

Per la particolare rilevanza che il sistema costituzionale attribuisce alla determinazione 

della pena, devono essere individuate e quantificate tutte le componenti del trattamento 

sanzionatorio: 

- pena base; 

- aumento per ciascuna delle aggravanti (compresa la recidiva) o riduzione per 

ciascuna delle attenuanti; 

- giudizio di comparazione nel caso di concorso eterogeneo di circostanze; 

- entità dell’aumento di pena per ciascuno dei reati avvinti dalla continuazione anche 

nei casi di continuazione c.d. interna; 

- riduzione per il rito. 

Nella determinazione della pena in relazione a ciascuno di questi passaggi sanzionatori 

non è sufficiente il mero richiamo alla disposizione di legge (artt. 133, 62-bis, 69 c.p.), 

ma è necessaria l’indicazione di elementi fattuali idonei a corroborare il giudizio. 
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4. Dispositivo. 

Nella formulazione del dispositivo occorre indicare: 

-il nome e il cognome dell’imputato; 

-i reati per i quali l’imputato viene dichiarato colpevole e quelli dai quali è assolto; 

gli articoli di legge applicati (art. 546, lett. f, c.p.p.). 

In caso di processi a carico di una pluralità di imputati, vanno specificate le statuizioni 

assunte in relazione a ciascuna posizione; 

In presenza della contestazione della recidiva, occorre precisare quale tipo di recidiva 

è stata ritenuta sussistente oppure va esplicitato che la recidiva è stata esclusa.  

Qualora la recidiva sia stata ritenuta sussistente, é necessario specificare il giudizio di 

bilanciamento ex art. 69 c.p. 

Va esplicitata l’eventuale continuazione. 

Deve essere menzionata la diminuente del rito. 

E’ necessario indicare il riconoscimento di eventuali benefici di legge (sospensione 

della pena, non menzione); 

Occorre indicare le pene accessorie e le misure di sicurezza eventualmente disposte. 

Vanno indicati provvedimenti in materia di libertà personale, compresa la 

scarcerazione in caso di assoluzione dal reato per il quale l’imputato era detenuto. 

Vanno disposti la confisca o il dissequestro di quanto in sequestro. 

Quando c’è riserva di termine per il deposito della motivazione, vanno sospesi i termini 

di custodia cautelare per il medesimo periodo ai sensi degli artt. 544 e 304, comma 1, 

lett. c), c.p.p. 

 



 1 

ALLEGATO n. 7  

 

La sentenza d’appello. 

La sentenza deve articolarsi in quattro parti fondamentali:  

-intestazione;  

-svolgimento del processo (sintesi della sentenza appellata, motivi d’appello e giudizio 

d’appello); 

-motivi della decisione;  

-dispositivo. 

 

1. Intestazione della sentenza. 

L’intestazione della sentenza deve contenere: 

- la composizione dell’organo giudicante; 

- il rito con cui è stato celebrato il processo; 

- le complete generalità dell’imputato; 

 - l’indicazione del C.U.I. in caso d’imputato straniero sedicente; 

- la specificazione della posizione dell’imputato: a) libero presente; b) libero assente 

(contumace, limitatamente ai processi in cui residua l’istituto della contumacia e non 

trova applicazione la legge 67/2014); c) detenuto presente o rinunciante con la 

specificazione se l’imputato sia detenuto nell’ambito dello specifico processo o per altra 

causa; d) sottoposto ad una misura cautelare personale diversa dalla custodia cautelare 

in carcere;  

- la data dell’avvenuta privazione della libertà personale dell’imputato ai fini del 

corretto computo della scadenza dei termini di fase e dei termini di durata massima della 

misura; 

- la dichiarazione o elezione di domicilio; nel caso di elezione di domicilio presso lo 

studio del difensore, occorre precisare se questi ha assentito; 

- l’eventuale ammissione al patrocinio a spese dello Stato con indicazione degli 

estremi del relativo provvedimento; 

- il nominativo del difensore (o dei difensori) di fiducia dell’imputato o del difensore 

d’ufficio dello stesso; 

- il nominativo della parte civile con indicazione del nominativo del difensore presso 

cui è stato eletto domicilio; 

-l’enunciazione dei capi d’imputazione completa e aggiornata con indicazione 

dell’eventuale modifica dell’imputazione nel corso del giudizio da parte del pubblico 

ministero o indicazione della diversa qualificazione giuridica data dal giudice. 

 

2. Svolgimento del processo. 
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Relativamente alla sentenza appellata vanno indicate le statuizioni essenziali, cioè il 

dispositivo e il rito scelto. 

Vanno richiamati lo svolgimento del giudizio di prima istanza, le fasi salienti dell’iter 

processuale, gli elementi probatori posti a base dell’affermazione di penale 

responsabilità, che hanno ricadute sulle ragioni della decisione. 

In caso di difformità tra la sentenza di primo grado e quella d’appello nella 

ricostruzione del fatto nella valutazione della prova, la sentenza di primo grado deve 

essere illustrata con maggiore puntualità; sussiste, infatti, un onere motivazionale 

rafforzato, che deve confrontarsi con le ragioni del provvedimento riformato e con quelle 

della difesa e deve dare ragione delle scelte operate e della maggiore considerazione 

accordata ad elementi di prova diversi o diversamente valutati. 

In presenza di materiale probatorio costituito da intercettazioni telefoniche e/o 

ambientali, vanno indicati soltanto le pagine della decisione di primo grado in cui sono 

richiamate le conversazioni ascoltate e, in sintesi, il contenuto delle risultanze delle 

attività di ascolto. E’, infatti, nella parte motiva che dovranno essere esaminate le singole 

conversazioni per dimostrare se è attendibile la lettura accusatoria o quella alternativa 

proposta dalla difesa. 

 

I motivi d’appello devono essere rappresentati in modo preciso, ma conciso in 

riferimento ai singoli passaggi del percorso motivazionale e al loro impatto sulla tenuta 

della ricostruzione operata in sentenza. Le ragioni poste a base del motivo saranno 

valutate, quindi condivise o confutate, nella parte dedicata ai motivi della decisione. 

 

Con riferimento al giudizio d’appello devono essere indicate: 

- le varie udienze; 

- gli eventuali provvedimenti di sospensione della decorrenza dei termini di custodia 

cautelare per complessità del giudizio d’appello; 

- i rinvii, anche quelli su richiesta dell’imputato e/o del difensore e le sospensioni dei 

termini di custodia cautelare e di prescrizione dei reati; 

- l’udienza di discussione con le conclusioni delle parti. 

 

3. Motivi della decisione. 

La ricostruzione del fatto e l’esame dei motivi sono i compiti essenziali del giudice 

d’appello. 

Il contenuto argomentativo della decisione deve essere ispirato a criteri di esaustività, 

concisione, chiarezza. 

E’ necessario seguire l’ordine logico delle questioni sollevate: preliminari, pregiudiziali, 

merito. 
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Il testo deve avere una sua coerenza interna. E’ opportuno argomentare passando 

dall’argomento più decisivo a quello marginale. 

Le questioni comuni a più imputati devono essere trattate prima dell’esame delle 

singole posizioni personali. 

Il giudice d’appello deve pronunziarsi su tutte le richieste formulate dalle parti, 

ancorché contenute nelle pieghe dell’atto di appello, indipendentemente dalla 

formulazione più o meno ordinata delle richieste. 

Occorre tenere conto di tutte le richieste formulate in udienza o in memorie depositate 

che possono ridefinire il devolutumper varie ragioni, quali la rinuncia ad un motivo ovvero 

il sopraggiungere di cause estintive ovvero di modifica della normativa in corso di 

processo. Naturalmente occorre valutarne anche l’ammissibilità, tenuto conto della loro 

rilevabilità officiosa e dell’ambito di cognizione delimitato con i motivi d’appello 

 

Per la particolare rilevanza che il sistema costituzionale attribuisce alla determinazione 

della pena, devono essere individuate e quantificate tutte le componenti del trattamento 

sanzionatorio: 

- pena base; 

- aumento per ciascuna delle aggravanti (compresa la recidiva) o riduzione per 

ciascuna delle attenuanti; 

- giudizio di comparazione nel caso di concorso eterogeneo di circostanze; 

- entità dell’aumento di pena per ciascuno dei reati avvinti dalla continuazione anche 

nei casi di continuazione c.d. interna; 

- riduzione per il rito. 

Nella determinazione della pena in relazione a ciascuno di questi passaggi sanzionatori 

non è sufficiente il mero richiamo alla disposizione di legge (artt. 133, 62-bis, 69 c.p.), 

ma è necessaria l’indicazione di elementi fattuali idonei a corroborare il giudizio. 

 

4. Dispositivo. 

Esige formule chiare, precise, uniformi. 

Vanno indicati gli estremi della sentenza oggetto di conferma o di riforma (totale o 

parziale),il nome e il cognome dell’imputato, i reati per i quali la sentenza viene 

riformata. 

In caso di processi a carico di una pluralità di imputati, vanno specificate le statuizioni 

assunte in relazione a ciascuna posizione.  

Occorre tenere presente il rapporto tra pena inflitta e pene accessorie (spesso si 

riduce la pena senza adottare le statuizioni consequenziali) con necessità di instaurare 

successivamente incidenti di esecuzione. 

E’ necessario indicare il riconoscimento di eventuali benefici di legge (sospensione 

della pena, non menzione); 
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Occorre indicare le pene accessorie e le misure di sicurezza eventualmente disposte. 

Vanno indicati provvedimenti in materia di libertà personale, compresa la 

scarcerazione in caso di assoluzione dal reato per il quale l’imputato era detenuto. 

Vanno disposti la confisca o il dissequestro di quanto in sequestro, pur se non disposti 

in primo grado 

Quando c’è riserva di termine per il deposito della motivazione, vanno sospesi i termini 

di custodia cautelare per il medesimo periodo ai sensi degli artt. 544 e 304, comma 1, 

lett. c), c.p.p. 

 


